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Pubblichiamo volentieri 
la lettera che ci è perve­
nuta, a firma di due tec­
nici qualificati del CNEN. 

Egregio Direttore, 
le vicende del processo Ip­

polito offrono lo spunto a 
chiunque abbia un interesse 
diretto nell'attività degli 
enti pubblici, di analizzare 
quali sono attualmente le 
forze che tali attività favo­
riscono o contrastano. 

Per gli enti le cui attività 
sono prevalentemente tecni­
che, produttive o di ricerca, 
il nemico mimerò uno,^ lo 
strumento più efficace per 
gli assalti periodici che ad 
essi arrecano le forze mode­
rate, conservatrici e reazio­
narie, e senz'altro la buro­
crazia. 

E in effetti uno degli 
aspetti salienti, ed invero 
più preoccupanti del pro­
cesso, è proprio il massiccio, 
virulento attacco della bu­
rocrazia a tutte le attività 
pubbliche che sfuggono al 
suo soffocante strapotere. 

Al CNEN oramai la buro­
crazia ha vinto questa bat­
taglia: il nuovo segretario 
generale è stato infatti pre­
levato di peso dal ministe­
ro del Tesoro, vero tempio 
dell'ortodossia burocratica, 
le procedure sono state ri­
gorosamente ' risanate », le 
attività di ricerca e di con­
trollo sono divenute * prati­
che che fanno il loro corso*; 
tutto insomma, è ritornato 
" regolare ». Ne fa difetto 
l'impegno alla nuova classe 
dirigente: la commissione 
direttiva si riunisce tutte le 
settimane, e non è raro che 
l'intero gabinetto del segre­
tario generale e molti uffici 
amministrativi — oltre, na­
turalmente, al segretario ge­
nerale stesso — rimangano 
sul posto di lavoro fino a 
tarda ora. o nei giorni fe­
stivi. Regolarità e dinami­
smo quindi: il quadro non 
potrebbe essere più esaltan­
te, se non fosse per uri par-

. ticolare: il CNEN è fermo, 
inattivo, paralizzato, come 
morto. Mancanza di fondi, 
si dirà; ma allora da cosa 
trae origine l'affannosa su-
perattività della direzione 
centrale e della segreteria 
generale? Il fatto è che la 
burocrazia consuma enormi 
riserve di energie solo per 
essere tenuta in vita: gli uf­
fici della direzione centrale 
e amministrativa e la segre­
teria generale lavorano pra­
ticamente solo a questo sco­
po. provocando così la para­
lisi totale delle attività isti­
tutive del CNEN. Se là do­
ve necessita una rapida de­
cisione si ' apre una prati­
ca ' i tecnici sanno benis­
simo che la decisione non 
arriverà più in tempo uti­
le. e lavorano di fatto solo 
per impostare la questione 
in maniera ortodossa (per 
non finire prima o poi sotto 
processo) con la conseguen­
za di far lavorare inutilmen­
te un'altra diecina di uffici. 
dal momento che quella de­
cisione (da cui può dipen­
dere mapari l'economia del 
funzionamento di un grosso 
impianto) non verrà presa, 
ovvero sarà presa fuori tem­
po massimo. 

Sono considerazioni ovvie 
(è per questo, del resto. 
che esiste un ministero per 
la riforma della pubblica 
amministrazione) ma pur-
tropo esse non hanno an­

cora avuto neppure il pote­
re di indurre ad una rifles­
siva modestia i notabili del­
la nostra burocrazia. Da 
parte di costoro si assiste 
invece, sempre ul CNEN e 
da circa otto mesi, a quelle 
tipiche manifestazioni di 
tracotanza reazionaria che 
costituiscono la squallida, 
avvilente realtà, dietro i ve­
li di certt isterismi mora­
lizzatori 

Cosi, dopo otto mesi, con­
tro il parere di tutti i di­
pendenti. di tutti i dirigen­
ti, contro il parere dichia­
rato del ministro per la lii-
ccrca scientifica e tecnolo­
gica, e persino contro i pa­
reri di tutti i consulenti 
esterni interpellati in pro­
posito (ultimi in ordine di 
tempo i pm alti funzionari 
dell'IRI), due o tre alti bu­
rocrati stanno tentando di 
imporre a tutti i costi al 
CNEN una struttura e una 
regolamentazione da mini­
stero delle Poste 

Chi dà loro Ut forza per 
apire cosi? un ministro? l'o­
pinione pubblica? la stam­
pa? Non pare probabile. Più 
verosimile appare invece 
un'altra ipotesi: che la bu­
rocrazia tragga forza e ar­
dimento proprio da quei 
grossi centri di potere e da 
quegli aggruppamenti voli­
tici che non vedrebbero con 
simpatia l'esistenza di un 
ente snello e funzionale, 
controllato dai pubblici po­
teri, e che, non senza l'au­
silio di validi appoggi allo 
interno dei inastimi organi 
direttivi del CNEN. vorreb­
bero farlo morire iniettan­
dogli in dosi sempre maggio­
ri questo veleno paralizza-
torc 

Con i migliori saluti 
Dr. ing. Giorgio Cian­
cio. Divisione Sicurez­
za e Controlli del 
CNEN - Dr. Paolo 
Loizzo. Divisione Fi­
sica Reattori del CNEN 

I 

L'ingegnere Ciancio e il 
dottore Loizzo denunciano 
una situazione che solo in 
parte è gin nota, ed è in 
realtà caratterizzata dalla 
offensiva burocratica che 
essi segnalano Tale offen­
siva si spiega solo con il 
fatto che della burocrazia 
si servono strumentalmente 
quelli che gli autori della 
lettera indicano generica­
mente come -centri di po­
t e r e - e che sono i gruppi 
monopolistici e i loro agen­
ti politici, interessati a im­
pedire che enti pubblici, in 
Italia, esercitino le attività 
di ricerca che essi stessi si 
considerano in diritto di de­
legare alla iniziativa — pri­
vata — dei gruppi htranien 
cui sono legati. I gruppi mo­
nopolistici italiani contribui­
scono (con 40-50 miliardi 
l'anno* per concessioni e 
brevetti a finanziare la ri­
cerca che si svolge all'este­
ro. particolarmente negli 
Stati Uniti, sotto il control­
lo di forze a loro congenia­
li. e cosi fanno gravare una 
pesante ipoteca sullo svilup­
po economico e civile del 
nostro paese. A tal fine si " 
valgono della burocrazia. 
che per istituzione è gerar­
chica e non responsabile. 
cioè antidemocratica E" 
questo un nesso dal quale 
emerge il carattere di lotta 
democratica che assume og­
gi. in Italia, la battaglia per 
la ricerca scientifica 

J 

Tifoso brasiliano 

W 

ti 
Si* 

Spara e 
si uccide per 
fa squadra 
preferita 

RIO DE JANEIRO. 20. 
Un « ultra » nel campo dei ti­

fosi delle squadre di calcio, un 
fanatico dello stadio, è impaz­
zito dalla disperazione, assisten­
do alla sconfitta della squadra 
del cuore. 

Quest'ultima aveva incassato. 
uno dopo l'altro, una infinità di 
goals. senza riuscire a marcarne 
uno soltanto 

Il tifoso, allora, armato di ri­
voltella. con una abbondante ri­
serva di munizioni, è secso in 
campo urlando e sparando. 

Ha sparato, in tutte le dire­
zioni, ventinove colpi. Bersaglio 
preferito del folle sono stati i 
pali della porta avversaria ri­
masta inviolata dal pallone re­
golamentare. L'ultimo colpo lo 
ha riservato per se stesso. Ha 
appoggiato la canna della pistola 
alla tempia e ha fatto fuoco. F 

tul colpo. 

Tokio 

Si dimette 
da P.M.: 
il figlio è 

un assassino 
TOKIO. 20 

La prima donna ammessa in 
Giappone a ricoprire la carica 
di pubblico ministero ha ras­
segnato le dimissioni dopo che 
uno dei suoi figli aveva con­
fessato di avere ucciso il fra­
tello a colpi di accetta 

Il giovane Fumihiko Kodo-
gami di 18 anni, era stato ar­
restato venerdì sotto l'accusa di 
omicidio Egli ha dichiarato al­
la polizia di avere ucciso il fra­
tello sedicenne con un'accetta 
mentre il ragazzo dormiva per­
chè » mio fratello era terribil­
mente viziato e ribelle. Face­
va spesso piangere mia madre 
e decisi che bisognava elimi­
narlo per far tornare la pace 
in famiglia-. La madre, la si­
gnora Hircharu Kodogami di 
49 anni, prima di assumere la 
carica di pubblico ministero, 
era stata giudice 

Il milione e mezzo 
t t 

regalato al CNEL 
per ordine di Co­
lombo - Deporrà 
anche il prof. Buz-

zati Traverso 

L'onorevole Pietro Cam-
pilli, il dottor Di Falco — e x 
capo di gabinetto del mini­
stro La Malfa — il dottor 
Pasquale Saraceno — vice­
presidente del l 'Associazione 
per lo sv i luppo industriale 
del Mezzogiorno — l'avvo­
cato Giuseppe Bell i — capo 
dell 'ufficio legis lat ivo del 
ministero dell 'Industria — e 
il professor Adriano Buzzati 
Traverso sono i testi prin­
cipali del l 'udienza di oggi del 
processo Ippolito. 

Pietro Compii l i dovrà spie-
g a i e al Tribunale perché 
chiese al C N E N di organiz­
zare un c o n v e g n o del C N E L 
a Roma Pei tale convegno , 
presieduto dal pai lamentare 
demociI - : iano , l'ente nuclea­
re anticipò 4 milioni e mez­
zo. o t tenendo la i e s t i n z i o n e 
di una sola parte del la som­
ma: 3 mil ioni . Il professor 
Ippolito, quando fu interro­
gato, spiegò: < L'onorevole 
Campil l i . c o m e aveva fatto 
il minis tro Colombo in oc­
cas ione del convegno di Bari 
chiese al C N E N di organiz­
zate il convegno del C N E L 
Accettai , dato che sarebbero 
stati trattati argomenti re­
lativi all 'energia nucleare 
L'organizzazione fu poi cu­
rata dal C N E L e dal dottor 
Albonett i , capo della no 
stra d iv is ione amministrati 
va. Poiché la direzione del 
convegno non fu in grado 
di rest ituire tutta la s o m m a 
anticipata, ne parlai con il 
ministro Colombo, il quale 
rispose che il CNEN poteva 
ben addebitarsi la differen 
za di un mi l ione e mezzo ». 
A Campil l i sta ora confer­
mare o sment ire le dichia 
razioni del l ' imputato. 

Il dottor Di Falco d e v e es ­
sere interrogato in relazione 
alla sovvenz ione di un mi­
l ione fatta dal C N E N al 
« Movimento di collaborazio­
ne civica >. 

Pasquale Saraceno ricevet­
te un versamento di 9 mi­
lioni per l'iscrizione del 
C N E N all 'Associazione per 
lo sv i luppo dell 'Industria del 
Mezzogiorno. Ippolito ha giu­
stificato il versamento dicen­
do c h e quasi tutti gli ent i , 
pubblici e privati, sono iscrit­
ti a tale associazione. 

L'avvocato Giuseppe Bel l i 
è uno dei tanti uomini fidati 
del minis tro Emil io Colombo 
Fece parte del la commiss io­
ne incaricata di redigere il 
regolamento del C N E N ed e 
quindi uno degl i «inventori», 
nel la sua qual i tà di capo del­
l'ufficio leg is lat ivo del mi­
nistero dell 'Industria, degli 
o ima i famosi articoli 14 e 15 
«bocciati poi dalla commis ­
s ione dirett iva del l 'ente nu­
c leare) che davano al segre­
tario genera le poteri ampis­
s imi. 

Il professor Adriano Buz-
zati Traverso ebbe dal C N E N 
incarichi di consulenza. Lo 
scienziato, a lmeno second > 
gli intendimenti d e i . d i f e n ­
sori di Ippolito, non dovrà 
però. l imitare la propria de­
posizione a delucidazioni su 
tali incarichi, ma dovrebbe 
parlare de l lo s tato del la ri­
cerca scientifica in Italia. 

Buzzati Traverso fu pro­
fessore di genet ica all 'Uni­
versità di Pavia e direttore 
del Laboratorio di genet ica 
e biofisica di Napoli Dal La­
boratorio di genet ica il pro­
fessor Buzzati si e d imesso 
di recente in modo c lamo­
roso, denunciando il dis inte­
resse del g o v e r n o per la ri­
cerca e gli ostacoli frapposti 
dal la burocrazia al buon 
funzionamento di ogni pro­
gramma. 

La depos iz ione di Buzzati 
Traverso potrebbe mol to gio­
vare al professor Ippolito, il 
quale e proprio accusato di 
essere l'anti-burocrate per 
eccel lenza. I difensori spe­
rano. inoltre che lo scienzia­
to dica c h e uno dei motivi 
che lo hanno spinto a dimet­
tersi è s tato proprio l'arresto 
del l 'ex segretario generale 
del C N E N . 

Nel corso del l 'udienza ver­
ranno ascoltati altri testi­
moni , fra i quali ì direttori 
del la « Voce Repubblicana » 
e del « P u n t o », • Pasquale 
Bandiera e Vittorio Calef. La 
prima pubblicazione ebbe dal 
C N E N una sovvenz ione di 
3 mil ioni; la seconda di un 
mi l ione . Saranno interrogati 
anche ì testi Magnaldi, Co-
tronei . Mancino, Ilardi, Tom-
masi . Cacciari , Ar iemma e 
D e Marchi, tutti citati dai 
difensori . 

Andrea Barberi 
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Un gruppo di giovani turiste tedesche a Roma cerca refrigerio nella fontana di piazza di Spagna 

PERCHÈ FA CALDO 

Una fontanel la di Ostia presa d'assalto da un gruppo di bagnanti 

Nuoro 

Ucciso dai CC 
a colpi di mitra 
mentre fuggiva 

NUORO. 20. 
Una raffica di mitra, sparata 

a distanza ravvicinata dai cara­
binieri. ha ucciso un anziano 
pregiudicato. Giovanni Mossoni 
di Sanile. La circostanza più 
raccapricciante è data dal fatto 
che. a quanto risulta dalle pri­
me indagini, l'ucciso non è 
nemmeno colpevole del delit­
to per cui era ricercato. 

L'episodio è avvenuto nei 
pressi di Ottana, un centro agri­
colo del Nuorese dove pattuglie 
di carabinieri si erano appo­
state per sorprendere il Mos­
coni Costui era stato accusato 
da un proprietario terriero del 
luogo. Raimondo Uta di 74 anni. 
il quale aveva riferito ai cara­
binieri di essere stato più volte 
minacciato di eravi rappresa­
glie da parte del Massoni, se 
noD avesse versato un'ingente 
somma di danaro. 

I carabinieri hanno quindi 
predisposto degli appostamenti 
in località - Mazzalta -, dove ap­
punto, ieri notte il Mossoni 
avrebbe dovuto ritirare la som­
ma richiesta. -

Appena l'uomo è arrivato ed 
ha messo le mani sul pacco di 
denari, i carabinieri sono sbu­
cati fuori da alcuni cespugli e 
gli hanno intimato di arrendersi. 
Il Mossoni si è dato alla fuga e, 
vistosi circondato, avrebbe spa­
rato con una rivoltella, per 
aprirsi un varco. Una raffica 
dei carabinieri io ha freddato. 

Ora è quasi certo che il Mos­
soni, a quanto dicono le stesse 
guardie, non fosse che un po­
vero esecutore della estorsione 
e che il vero organizzatore dei 
ricatti sia tuttora latitante. 

Negli USA 

Un crimine 

grave ogni 

minuto 
' WASHINGTON. 20. 

Il rapporto annuale dell'FBl 
sulla criminalità negli Stati Uni­
ti dichiara che nel 1963 que­
st'ultima è aumentata cinque 
volte più rapidamente della po­
polazione. con un tasso di :n-
cremento del 10 per cento. Du­
rante l'anno i crimini gravi *o-
no stati commessi al ritmo di 
uno al minuto per un totale di 
2 255 000 crimini. Gli america­
ni hanno commesso un omicidio 
ogni ora. un furto d'auto ogni 
minuto e un furto con scasso 
ogni 32 secondi. Il costo an­
nuale complessivo della crimi­
nalità secondo il rapporto rag­
giunge i 27 miliardi di dolla­
ri. Fra i responsabili di crimi­
ni arrestati la percentuale dei 
giovani è cresciuta dell'I 1 per 
cento, raggiungendo una per­
centuale complessiva del 17 per 
cento. 

Dal rapporto risulta che la 
criminalità è aumentata mag­
giormente — del 13 per cento 
— nelle zone suburbane in ra­
pido sviluppo. Nelle città è au­
mentata del 10 per cento, men­
tre nelle campagne l'aumento 
è del sei per cento. Nel 1963 
complessivamente sono state ru­
bate 400000 macchine. 88 po­
liziotti sono rimasti uccisi nel­
l'esercizio del loro dovere e un­
dici agenti di polizia su cento 
sono stati vittime di aggres­
sione. 

Sconcertante denuncia 

Sei magistrati 
accusati 

da un privato 
M I L A N O . 20. 

• Sei magistrat i di Mess ina. 
fra cui il Procuratore g e ­
nerale e il Procuratore capo 
della Repubbl ica , sono stati 
denunciat i da un privato 
per asser i te irregolarità in 
atti d'ufficio. E' , questa la 
ult ima tappa di una lunga 
ed intricat iss ima v icenda 
giudiziaria. 
• Essa e b b e • inizio nel '57. 
quando la s ignora Rina N i -
colosi in Natol i , t i to lare del 
maglifìcio « S te l la », inten­
to causa al Banco di Sic i l ia . 
sos tenendo che ques t 'u l t imo. 
dopo ' essersi a s sunto il fi­
nanz iamento dell* azienda. 
trasferita a suo " t e m p o da 
Ponte Lambro a Mess ina . 
Se ne era prat i camente im­
padronito. portandola al dis­
sesto, nonos tante l e protes te 
del ia Nicolosi s tessa . A que­
sta accusa, il B a n c o reagì 
ch iedendo ed o t t e n e n d o il 
fa l l imento del maglif ìcio e 
insinuandosi ne l lo s tesso co­
m e principale credi tore . C o . 
sì la Nicolosi fu imputata 
di bancarotta s e m p l i c e ; ma 
il pretore la as so l se per in­
sufficienza di prove 

La donna al lora, interpre­
tando l 'assoluzione c o m e un 
r iconosc imento da parte del 
magistrato de l l 'usurpaz ione 
compiuta dal Banco di Si­
cilia ai suoi danni , r iprese 
la • causa • contro l ' ist ituto 
bancario per o t t enere il ri­
sarc imento; ma il Tribuna­
le e la Corte d 'Appel lo ci­
vil i ?e d i edero torto. Ora 
la dec i s ione p e n d e davant i 

al la S u p r e m a Corte. 
Nel c o n t e m p o , la Nicolo-

si at taccava anche in c a m ­
po penale , sporgendo q u a t 
tro d e n u n c e contro gli o r 
gani del fa l l imento , diver­
si dirigenti del Banco di Si -
c l i a e perfino l'allora as­
sessore reg iona le - al bi lan 
ciò. Ferd inando S t a g n o 
D'AIcontres , i qual i avreb­
bero tutti in d i v e r s o m o d o 
contr ibui to al d i s ses to del 
maglif icio ed al l 'estromis­
s ione del la t i to lare . Senon 
c h e i quat tro procediment i 
furono archiv iat i dal giudi­
c e istruttore, su conferma 
richiesta dal P. M. 

Ed e c c o c h e ora il mari to 
del la ' donna . Vi t tor io Nato 
li. ha a sua vol ta presentato 
una denunc ia contro ' i sci 
magistrat i c h e trat tarono le 
varie cause , accusandol i di 
a v e r e g iud icato in base a 
mot iv i estranei al loro uf­
ficio. 

Questo a b b i a m o riferito 
per d o v e r e di cronaca. E" 
chiaro c h e la faccenda la­
scia m o l t o perpless i , sia per 
la gravi tà de l l e accuse lan­
c iate a p e r s o n a g g i - d i rilie­
vo . sia per il fat to c h e fino­
ra la Nicolos i e il marito 
non sono stati incriminat i 
per ca lunnia . Sarà quindi 
opportuno c h e la denuncia 
inviata dal Natol i al Procu­
ratore g e n e r a l e de l la Cassa­
zione. porti al p iù presto ad 
un ch iar imento di tutta la 
v icenda , così da fugare ogni 
ombra e rendere giust iz ia 
a chi la merita. 

Come si forma una zona di alta 
pressione - Un castello infuo­
cato privo di porte e di finestre 
Le « crisi di calore » e l'umidità 
Roma, Milano e Pisa in testa 

alla classifica 

« Zona di alta pressione » : ecco l'espres­
sione scientifica che i meteorologi adopera­
no per definire la causa di questa ondata di 
caldo che martella da oramai una settimana il nostro 
paese e, più generalmente, tutta l'Europa. Che cosa 
significa in parole povere e più comprensibili ai pro­
fani di questa materia? 
Cerchiamo di rendercene 
conto, senza pretendere di 
non incappare in qualche ine­
sattezza, ma sperando che 
una spiegazione « terra-ter­
ra » ci aiuti a sopportare me­
glio l'afa paralizzante di que­
ste giornate. Una « zona di 
alta pressione » si crea quan­
do in una determinata re­
gione affluiscono contempo­
raneamente e da . più parti 
masse di aria calda, che 
quindi gravitano e premono 
su quella zona facendo salire 
ad alti livelli la pressione at­
mosferica. Non è tanto deter­
minante da qua le parte que­
ste masse d'aria provengono 
— nel caso attuale si è parla­
to della Tunisia — quanto il 
fatto che una volta stabilitesi 
in una vasta area, esse ten­
dono a non allontanarsene 
più, anzi a creare come una 
roccaforte di accanita resi­
stenza ad eventuali immissio­
ni di musse di aria più fresca 

E' quello che si sta verifi­
cando appunto in Europa do­
ve la e zona di alta pressio­
ne » ha confini tanto estesi 
quanto impenetrabili: le per­
turbazioni atlantiche che 
giungono sulle coste occiden­
tali e che potrebbero portarci 
un qualche refrigerio, vengo­
no bloccate da questo immen­
so cuscino rovente e sono co­
strette ad aggirarlo e a pas­
sare quindi solo sulle estre­
me regioni settentrionali del 
continente europeo. ' Usando 
un paradosso si potrebbe di­
re che la situazione non è re­
sa tanto drammatica dal fat­
to che € fa caldo > quanto dal 
fatto che « non riesce a far 
freddo ». 

«All'inferno di questa rocca­
forte di caldo, priva di porte 
e di finestre, la temperatura 
continua quindi a salire come 
nel corpo di un malato cui 
non vengono somministrate 
medicine. E come il malato 
febbricitante batte i denti e 
sente i brividi, così anche la 
* zona di alta pressione > ha 
i suoi temporali e le sue piog­
ge — se ne sono scatenati di 
terribili in Inghilterra e forse 
li avremo anche da noi — ma 
che sono appunto < crisi di 
calore » e non « crisi di rot­
tura >." la situazione, insom­
ma, è spaventosamente sta­
bile e se non interverranno 
mutamenti degni di rilievo e 
tali da spezzarla, la colonnina 
termometrica, che ha già rag­
giunto i 35 gradi in quasi 
tutta Italia, continuerà a sa­
lire. * Forse avremo l'estate 
nifi calda del secolo > conclu­
dono tra i denti gli esperti 
•n meteorologia. 

Ad aggravare la situazione. 
il nostro organismo è reso più 
sensibile alle sollecitazioni 
di caldo dal fatto che. m con­
comitanza con la temperatu­
ra, è in aumento anche l'umi­
dità dell'arto. Quindi non so­
lo fa caldo, ma lo sentiamo 
anche più di quanto non si do­
vrebbe. 

L'offensiva del caldo è 
perciò m pieno svolgimento e 
se sull'arco alpino si può 
sperare m qualche tempora­
le che mitighi l'afa e faccia 
abbassare t livelli della tem­
peratura — è già accaduto. 
proprio ieri mattina nella 
zona di Bolzano e nella Val 
d'Aosta — le regioni centrali 
e meridionali non godranno 
di questo privilegio: il cielo 
vi si mantiene infatti costan­
temente sereno e gli strali di 
nubi, quando ve ne sono, in­
teressano le parti p iù alte 

dell'atmosfera e non danno 
luogu a precipitazioni. 

Le città più costantemente 
calde continuano ad essere: 
Roma, Milano, Pisa e Firen­
ze dove fin dalle prime ore 
della mattina la temperatura 
supera di balzo il limite dei 
30 gradi, alle 13 è già in­
torno ai 35 gradi e ha da­
vanti a sé due buone ore per 
superarli. 

La circostanza che tali alti 
valori vengano raggiunti fin 
dalle ore mattutine dipende 
dal fatto che l'irradiamento 
del calore assorbito dal terre­
no durante la giornata prece­
dente perdura anche in not­
tata e non viene sufficiente­
mente compensato dalla per­
dita di calore per irraggia­
mento notturno. I primi rag­
gi di sole, perciò, toccano una 
superficie ancora infocata ed 
hanno facile presa. 

Così a Firenze, ieri, la tem­
peratura era già di 31 gradi 
alle 10 del mattino: la notte 
si era arrivati ad un minimo 
ridicolo: 22 gradi. A Napoli, 
alla stessa ora, si avevano 
giù 33 gradi sopra lo zero, a 
Venezia i 34 e a Roma i 33. 
Non si salvano nemmeno le 
località di solito fresche an­
che nei periodi più caldi del­
l'anno: all'Abetone. tanto per 
fare l'esempio di una stazio­
ne ehmattea, il mercurio 
oscillava ieri mattina sui 25 
gradi. Sulla riviera ligure so­
no da segnalare i 32 gradi di 
Alassio e i 30 — alle 9 del 
mattino — a Genova. 

Questo all'aperto, in zone 
ombreggiate e ventilate. 

Ma la realtà quotidiana di 
chi rimane in città per lavo­
rare è ancora più spaventosa. 
A Torino, l'altro giorno, men­
tre la temperatura massima 
t ufficiale > era di 35°. in un 
reparto della Fiat è stato 
sospeso il lavoro: nella fab­
brica il termometro, infatti, 
segnava i 50 gradi. 

e. b. 

EIR 

O G G I 

D O M A / M I 
I 
I 

Arrivano gli I 
anaci di Marco I 
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I TRIhSTE — Due pinguini 
nani viaaqiano sulla motona-

Ire 'Europa-, che, partita da 
Cape Town, sta per arrivare 
a rrierir ì rluc ammali ver-

I ranno ospitati nello acqua­
rio di Trieste dove li atten-

Ide il pinguino -Marco* (i 
irie$tini lo considerano Im 
loro mascotte) che da un 

Ipo' di tempo dà segni di in-
juì<">.dmc e malinconia. 

Ore\ 
pesanti i 

GENOVA — Un gigante­
sco orologio destinato alla, I 
cattedrale di una città bra- I 

I sihana è stato collaudato in 

una fabbrica specializzata di I 
Uscio, un piccolo centro che " 

L 

deve la sua fama quasi 
esclusivamente ai suoi oro­
logi da torre sparsi in tutto 
il mondo 

Il complesso pesa cento 
quintali, con il concerto di 
campane la più grossa delle 
quali pera da sola oltre ven­
ti quintali. Il gigantesco 
orologio sarà imbarcato a 
Genova su una nave che 10 

rapporterà a destinazione. J 


